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Fino a t an to che gli organismi militari 
non siano armonizzati ai mezzi della nostra 
finanza e con i fini della nostra politica in-
ternazionale, credo che i milioni che il Par-
lamento voterà non raggiungeranno il pra-
tico fine che esso si propone, e tor ranno 
allo S ta to la vigorìa di combat tere vit to-
r iosamente altre e più gravi sue in terne 
debolezze. Per questa ragione, e per al tre 
che trascenderebbero la succinta dichiara-
zione di voto che io ho promesso di fare 
cominciando a parlare, io non darò voto 
favorevole a questo disegno di legge. ( A p -
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Albasini. 

ALBASINI -SCR OSATI. Prego la Came-
ra di volermi consentire alcune rapidissime 
osservazioni circa le spese per le fortifica-
zioni, osservazioni che raccomando alla sua 
sper imenta ta indulgenza. 

Mi guarderò bene dal negare in genere 
l ' u t i l i t à delle fortificazioni, poiché non 
ignoro che esse possono rispondere a sva-
riati uffici e rendere servizi segnalati, sia 
custodendo quei t r a t t i di territorio, dove lo 
S ta to accumula i mezzi indispensabili per 
la difesa, sia raccogliendo gli eserciti bat-
tu t i per permet te re loro di rifarsi le forze 
e di r i tentare la sorte delle battaglie, sia 
infine concedendo il tempo necessario per 
la mobilitazione, per l ' aduna ta e per lo 
schieramento strategico. Non serve obiet-
ta re che le fortezze at traggono e conducono 
alle capitolazioni. Napoleone diceva: « Come 
i cannoni, così le fortezze non raggiungono 
da sole il loro scopo; bisogna saperle ado-
perare a dovere». D 'a l t ra par te però le for-
tezze non valgono, come da molti si crede, 
a chiudere indefini tamente le porte di casa. 
Anche oggi, come ai tempi di "Vauban, 
ogni piazza assediata è una piazza presa, se 
non è sa lvata dall ' intervento di un esercito 
l iberatore. 

E d è anche bene rilevare subito a questo 
proposito che coi metodi sbrigativi, pro-
pugnat i ora da qualche maestro nell 'arte 
della guerra, la resistenza potrà essere ri-
d o t t a ad un tempo assai brève. 

Sono note le idee del generale Langlois. 
Egli osserva che la fortificazione perma-
nente, fo rma ta con opere di for te rilievo, 
ma di estensione l imitata, è fa ta lmente di-
venu ta debolissima di f ron te alle terribili 
g ranate con esplosivi violenti. 

Secondo la sua opinione, una brigata di 
fanter ia con t re bat ter ie dijobici da campa-

gna, mediante un bombardamento di un 'ora , 
o t u t t ' a l pi i fdi un 'ora e mezza, che esige per 
munizioni il carico di un solo treno, espu-
gnerebbe uno di quei fort i di sbar ramento , 
che sono difesi con due o tre compagnie e 
con qualche cannone. 

Anche la difesa di un campo tr incerato 
potrebbe essere abbreviata di molto da un 
at tacco speditivo. Con un esercito di più 
corpi d ' a r m a t a e con le bat ter ie di assedio 
necessarie, dice il Langlois, si r ibu t te rà sol-
leci tamente la difesa sulla linea dei for t i , 
si eostruirà t u t t ' intorno alla piazza una se-
rie di bat ter ie d'assedio, e Si raccoglierà vi-
cino ad essa una enorme quant i tà di muni-
zioni. 

Quando t u t t o sarà pronto, si coprirà 
le t tera lmente la piazza con un fuoco di una 
bruta l i tà i n a u d i t a ; e, p ro te t ta da questo 
fuoco, la fanter ia monterà all 'assalto. È 
necessario di produrre un effetto di schiac-
ciamento su un fronte considerevole per pa-
recchi giorni di seguito. 

Però, t u t t o sommato, il generale Lan-
glois pensa che questo a t tacco speditivo 
rappresenterebbe un vero risparmio, poiché 
impedirebbe alla difesa di rifornirsi e di ri-
parare i danni. Certo, occorrerebbe una 
preparazione di parecchie set t imane; ma si 
capisce come questa non sarebbe impossi-
bile, quando si t ra t tasse di piazze di fron-
tiera e il nemico avesse a sua disposizione 
una ricca rete ferroviaria. 

Potrebbe quindi accadere che anche una 
fortezza poderosa fosse costret ta , in non 
molto tempo, ad arrendersi, e che la por ta 
di casa, sulla quale tant i fanno assegna-
mento assoluto, fosse in breve tempo sfon-
da t a . 

Comunque, le fortezze non hanno altro 
scopo se non quello di permettere a t rup-
pe, inferiori per numero e per qualità, di re-
sistere a forze superiori. La differenza f ra 
le forze impiegate per l ' a t t acco e quelle 
necessarie per la difesa rappresenta il va-
lore ta t t ico delle piazze fort i . 

Ma anche qui non è il caso di farsi illu-
sioni e di credere che un esercito, sol tanto 
con l 'aiuto delle fortificazioni, riesca a bat-
tere un esercito molto più potente . Fu re 
centemente pubblicato, su una delle più 
autorevoli riviste militari, uno studio, da 
cui appare che la differenza ora accennata 
potrebbe essere assai minore di quella, che 
molti suppongono. 

In generale per l 'assedio di un forte iso-


